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vavano bene: , molti lo trattavano male ; magni oma.mmri s wel angmena .
ti capax o € facevafi conofcer capace di molto accrefcxmento y ‘ed ornae
mento . : g
Per lo contrario chi vorrh credere , che fia andata dopo il fecolo
quindicefimo fempre pitt declinando , € mancando. la bellezza , ¢ perfezio-
ne dell’ Iralica Favella? Non ci ¢ perfona letterata , che non fappia ef-
ferfi ravvivato in Italia lo ftudio delle belle , e buone Lettere , princi-
palmente 2’ tempi di Leon X, ed effere poi quefto da li avanti crefciu-
to a tal fegno, che non fi pud punto paragonare il fecolo del 1300. a i
due ultimamente fcorfi . Trattone il Petrarca, ingegno veramente maravi-
gliofo, come dalle fue Opere Italiane , e Latine fi fcorge , ed eccettuati
pure il Boccaccio, ¢ Dante ; ¢ qualchedun’ altro , non ha quel fecolo,
chiamato d’ oro (), alcun’ eccellente Autore ; che abbia. meritato e«
ternith ; laddove infiniti , per dir cost, dopo it r500. ne pud moftrar
la Lingua Italiana , da’ quali fi fon felicemente trattate le Scienze , e
I Arti ‘tutte . Per valor di coftoro ¢ falito in fommo pregio appreflo le
ftraniere nazioni I’ Italico Idioma ; cioé lo ftrumento , con cui fi fona
efpofte e defcritte le fudderte Scienze ed Arti ; fonfi sbandite , ¢ pwt
non fi foffrono tante parole , che forfe una volta fureno in pregio,
ma ora fono da noi tennte per barbare (4) , e pedantefche, tante ma-
niere di dire intricate , rozze , ofcure , e~ Latine , che tratto tratto
s'incontrano per’ le Scritture antiche ; o5 € coltivata , e ridotta la Lingua
fotto le fue Regole ; fonfi compofti pit Vocabolarj, € Gramatiche ; s'¢
infegnata I Ortografia : onde ben fi fcorge ; che I Italia tanto per I Ar
ti , e f{cienze , quanto per I' Idioma ne’ due proflimi paffati fecoli ¢ pih
che mai fiorita . Vero ¢ , che noi abbiam tratte e dobbiam trarre le
regole della Lingua da i primi, che feriffero in Lingua Italiana . Ma
cost ancora fecero i Latini , fenza che cid togliefle - la maggior gloria al
Secolo di Giulio' Cefarg . Vero & che dal 1620. in circa fino al 1680
: il

Pi. avvenire . Enoto il Sonetto : 8 7 aveffi creduto , che ¥ cave Foffer le wvoci de fofpir
miei 'n rima . E altrove :  che de’ fuoi derti fi favean confervein pit & un lnogo . E
Dante fu fubito letto in iftudi pubblici , e da per tutto comentato ; e dal medefimo
Boccaccio letto ¢ fpofto pubblicamente in~ Firenze » La Dea Macfth per teftimonianza &
Ovidio ne’ Fafti , lo' fteflo giorno ch’ella nacque , fu grande . Cosi la compatfa fece
nel Mondo Ja noftra Lingua in perfona di que’ tre primi Autori , fu tale e tanta , che
'?u dputbt dire , che quegli ‘e primi foffero , e perfertiffimi , come di Gmero da Velleio

etto . t 8
. Ca) Il Secolo.d oro non tanto & detto dall’ ecccllenza degli Autori , quanto dalla
Lingua ; la quale allora correva , e fu da quegli parlata e foritta . L' cfferfi trattate ne’Se-
coli fuffeguenti-le Scienze ; e I'Arti , non rifufcita quella antica inimitabile purita , fchiet-
tezza , ¢ evidenza di dire [* v vl

(6 ) Oh in quanto a parole barbare , chi le vuol cercare col fufcellino , §incontrano
per tutto . Le Gramatiche , e le regole tutte” fon fondate fu quel fecolo decantato in oggi
per” barbaro del 1300. e i Vocabolari ancora prendono .da quello il pid . Al tempo del
Salviati , per confeffione det medefimo , fi lafciavano wvedere —le foritture fenza. errofi
di Gramatica . Mercé "di que’ valentuomini 5 che aveano «iformata la Lingua fu?l fe-

. ;(;ll;; ‘del 1300. il quale fara fempre il fecolo Regolatore 5 o per dir ‘meglio.; la Re



